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vigazione in t e rna e sulla fluitazione, già 
p r o r o g a t o con l ' a r t ico lo 9 della legge 8 a-
pri le 1915, n. 509 ; (46) 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 3 f ebbra io 1918, n. 186, con-
ce rnen te l 'u l te r iore p roroga del t e rmine di 
cui a l l ' a r t ico lo 79 del t e s to unico 11 luglio 
1913, n. 959, delle disposizioni di legge sulla 
nav igaz ione i n t e r n a e sulla fluitazione già 
p ro roga to con l ' a r t ico lo 10 della legge 8 a-
pri le 1915, n. 508; (58) 

Convers ione in legge del decreto-legge 
2 maggio 1920, n. 659, che au to r izza la spesa 
s t r a o r d i n a r i a di lire 20 milioni per la ese-
cuzione di Opere i d r au l i che ; (121) 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 17 maggio 1917, n. 918, concer-
nen te l 'esecuzione di opere nuove nelle vie 
navigabi l i di seconda classe ; (50) 

Convers ione del Regio dec re to 30 no-
v e m b r e 1919, n . 2465, r ecan te p rovved i -
m e n t i per la linea nav igab i le di seconda 
classe sul Sile f r a Treviso e Casier; (114) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 19 o t t o b r e 1916, n. 1404, con-
cernen te la spesa per opere di migliora-
men t i dei canal i della r e t e navigabi le nel 
Vene to e del po r to di Venezia-Chioggia ; (45) 

Convers ione in legge dei decre t i luo-
gotenenzia l i 12 s e t t e m b r e 1915, n. 1503, 17 
febbra io 1916, n. 225 e 15 febbra io 1917, 
n. 842, conce rnen t i au tor izzaz ioni di mag-
giori spese per comple t a r e la cost ruzione 
della f e r rov ia Moi^tebel luna-Susegana ; (35) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 12 febbra io 1919. n . 305, col 
qua le è d i ch ia ra to e f f e t t ua to da l 16 apr i le 
1918 il r i s ca t to della f e r rov ia f r a la s tazione 
di Desenzano ed il Lago di G a r d a con-
cessa a l l ' impresa di nav igaz ione sul Lago 
di Garda m e d i a n t e convenzione 20. apr i le 
1903; (71) 

F E B E I L E O P O L D O . Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera la relazione sul seguente 
disegno di legge: Disposizioni circa la zona 
di r i spe t to dei c imiter i . (1301) 

F U R G I U E L E . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera le relazioni sui seguent i disegui 
di legge : 

Convers ione in legge dei decre t i luo-
g o t e n e n z i a l i : a) 29 giugno 1916, n. 837; b) 26 
magg io 1918, n. 782; c) 30 giugno 1919, nu-
mero 1235, di p ro roga dei t e rmin i fìssati 
dagl i art icoli 19 e 41 della legge 9 luglio 
1918, n. 445, r i g u a r d a n t i agevolazioni ai co-
muni delta Basi l icata e della Ca labr ia pe r 
opera di p r o v v i s t a di acqua po tab i le ; ( A p -
provato dal Senato) (1304) 

Conversione in legge dei Eeg i decre t i 
4 gennaio 1920, n. 1; 15 f ebbra io 1920, nu-
mero 147 e 18 apr i le 1920, n. 475, concer-
nen te p r o v v e d i m e n t i d i re t t i a mi t iga re le 
diff icol tà degli alloggi. (Approvato dal Se-
nato) (1306) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a r anno 
s t a m p a t e e d is t r ibu i te . 

Si riprende la discussione 
stille comunicazióni del Governo» 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
s ione ' su l l e comunicazioni del Governo. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro della mar ina . 

D E VITO, ministro della marina. Ono-
revoli colleghi, ho seguito con vivo interesse 
lo svolgimento dei vari ordini del giorno 
presenta t i e la discussione seguitane da 
pa r t e dei nostri egregi colleghi. L 'ho seguita 
con interesse, perchè l 'uno e l ' a l t ra dimo-
st rano come anche nello sconvolgimento 
creato dalla guerra e nella visione caotica 
della crisi che il mondo a t t raversa , il Par-
l amento sente t u t t a l 'al tezza dei problemi che 
concernono la mar ina mercanti le, dai quali 
dipende gran p a r t e della vi ta nos t ra eco-
nomica. 

I problemi maggiori in quest 'ora riguar-
dano: la crisi della navigazione, la gente di 
mare, il lavoro nei port i , la crisi dei can-
tieri naval i . Dirò f r ancamen te e con la' mia 
solita f ranchezza il mio pensiero sui diversi 
argoment i . 

Non s tarò qui a r icordare le r ipe tu te 
affermazioni sulla necessità per l ' I ta l ia di 
rivolgere al mare l ' a t t i v i t à sua per la sua 
posizione geografica, per le sue tradizioni, 
per la l imi ta ta sua p rodu t t iv i t à . Po t rebbe 
sembrare retorica, e non è questa l'ora; delle 
vane esaltazioni. Certo è che la necessità per 
l ' I ta l ia di rivolgersi all 'estero per la provvi-
sta di mater ie pr ime e per l 'approvvigio-
n a m e n t o dei propri mercat i è maggiore che 
in altri Sta t i e che la maggior pa r t e dei pro-
pri scambi in ternazional i si svolge via mare . 
I sei se t t imi del l ' importazione ed i qua t t ro 
quin t i della nos t ra esportazione, pur t roppo 
t a n t o l imi ta ta , si svolgono a t t raverso i port i . 
Di qui una lo t t a accani ta di concorrenza 
di nav i e di por t i per accaparrars i il nost ro 
traffico. 

Avevamo nel l 'anteguerra una mar ina 
mercant i le minima, di soli 644 navi di scarsa 
po r t a t a , dei t ipi più vari ed an t iqua t i , per 
1,550,000 tonnel la te di s tazza lorda. 


